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Memoria inali Barn iaudilms 
Prov. x, 7. 




n ancora trascorsi ventidue turai da cfin 
I iTH'cr.i^-iii'iuinn in questo tempio a gra- 
jaglia vestito, e nella pompa funerea di 
' mestissimi riti aljbiaiìio pregato requie o 
jffi luce sempiterna all'amato pastore di (pesta par- 
' roceliia ; la morte, vibrata la inesorabile, falce, tic 
costringe in oggi ad aprir nuovn tomba, a ba- 
gnarla di largo pianto, e a lamentare un'altra 
perdita, forse più amara nuanlo l'affetto ci consi- 
a a vederla troppo lontana. Profondi e adorabib' con- 
sigli di Dio! Fra le molle e indicibili calamità che afflig- 
gono i nostri dì, dobbiamo per giunta deplorare sì spesso 
la dipartita di tanfi giusti, i (piali, mentre in sul vigore 
■ logli anni aprono il loro v<>lo al cielo o si ricoverano fi- 
denti sotto lo grandi ale dell'Amore divino, lasciano pro- 
fiiii'lissimo vuoto, e privano la terra dello splendore di 
belle virtù religiose e. sociali. 

Raccolti infatti in triste silenzio intorno a quel fere- 
tro, che sostiene l'esanime spoglki del rimpianto Sacerdote 
». l'ieiro itneoiii. fu Cooperatore nella cura spiri- 
tuale in e. Maraiale, membro della v.-n. Congregazione 
di s. Paolo ap., e C'appellano della regia ( femminile 
di pena in questa isnletla, noi lamentiamo veramente 
una sventura, die aperse larga e profonda ferita nei nostri 
cuori siili ! troppo esacerbati : e il dolce pensiero soltanto 
die l'anima benedetta di Imi si goda il premio delle 
splendido opere, ondo brillò il silo saeerdotal ministero, 
può lenirne alcun poco il dolore, e temperarne l'estrema 
amarezza. Dinanzi alle spiali virtù, se tace il mondo in- 



Discendente da nobiltà l.W-amasea, le belle doli 
delia mente associale a quelle del cuore, e fecondate da 
soda e schietta pietà preludevano a felice riescila nella 
palestra ecclesiastica, a quella gnisa die l'aurora serena 
è foriera di brillantissimo sole — Gli anni innocenti della 
verde sua età mi sono ignoti : dirovvi però che lenero 
garzoncello rimasto orfano della genitrice raccolse, come 
a dire, e versò tutto Panetto figliale in seno del padri 1 , 
■i divenuto affatto 
i dei Ss. 



uni onorava ali 


aulente; dirovvi ohe questi i 




udottn a minio dal figlio pc 


Ermagora c F< 


.rtunato, ove il Bagoli sorti 


1818: dirovvi 


che fornito di svegliato ini 


penetrazionn o 


di tenace memoria non poc 


umilile lettere 


e nelle (ilosoliclie disciplini 


l'elogio dei pr 
dirovvi clic ««! 
eonvitto, non 


scettori e la ultimazione de 
lido olle scuole dell - allora il 
mai si lasciò allucinare dall' 


razza del vizio. 


o inenbriarc dal veleno, oli 



le Jol- 
no, olle si facilmcnlc 
si propina al giovane incauto, avido ili gioie e di piaceri. 
Modesto, composto, religioso seu/' alletta/ione, prudente 
sopra, la età, mentre piacque ai buoni, non dispiacque ai 
malvagi, e seppe conciliarci stima e benevolenza da ognu- 
no. Con tali uuspieii compiva lo studio delle lilosoliche 
sciente, ed eleggeva Dio a porzione di sua ereditit. — 
Se io vel dipingessi coi vivi colori, onde Girolamo elogiava 
il clterico Nepoziano ; se vi dicessi ebe ogni dì aspirava 
a più alta meta, e apriva il suo vergine cuore alle mirande 
accensioni ondi' s' informa la vita intima dell'ecclesiastico, 
e vriìeva disciplinarsi co-i da esprimere in se medesimo 
rimaglile dell'etereo sacerdote Cristo Gesù ; non direi cose 
per verità ebe non rispondessero pienamente al grande 
concetto ebe il Bagoni si era formato dell'alta sua voca- 
zione. Di qui 1' amore alla scienza dei dogmi e dei Ca- 
noni, della Scrittura e della Storia : di qui il fervore delle 
lunghe orazioni, di qui la custodia dei .sensi e la fuga 
anche da innocenti diletti: di qui la meditazione assidua 
e severa dei gravi doveri dell'angelico ministero cui sob- 
barcava gli omeri lieta mi 'ni e. Se al Hagonì si attagliava 
1' encomio del nipote dì Eliodoro: — crai aoUicilus si ni- 
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ierel aliare, si parie/":/ cA^/ìct f ulìgine, si pavimenta lersa, 
si sacrarium mundum, si vaso, lucuhnla, et in omnes 
caeremo'tias pia solìiciludo disposila ; non mittus, non 
maius neglìgebat of/icinm(ì); voi lione scorgete, o signori, 
i fausti presagi del Bagoni l'atto sacerdote. 

Il sacerdote invitato da Dio ad entrare i sacri pene- 
trali, e camminare le vie della santità e della giustizia: 
elevato sopra la comune degli uomini per la unzione 
solenne dello Spirilo Sunti), c segregato ad operar grandi 
cose tra' popoli ; il sacerdote, erede del sacerdozio elenio 
di G. C, il ijiiiìlc avvoca del contìnuo al coleste suo Padre 
perla salvezza dogli uomini, ripiegando il pensiero e Io 
sguardo sopra il suo Tipo infallibile, eh' è Via, Verità 
e Vita, devo alzarsi modello di perfezione evangelica, e 
con modesto contegno, col balsamo della pace, con mite 0 
soave parola e con ingegnosi artifici i adoperarsi a generare 
in altrui il desiderio delia virtù, e ritrarre di tal guisa dal 
sentiero die riesce a rovina quanti il camminano incau- 
tamente. 

Ed ecco aperto 1 arringo, ecco dischiuso il campo che 
il llagoni amiallierh ile' suoi sudori nella cerchia del suo 
apostolato. Celebrata con grande fervore la prima Messa 
in Santa Maria della Misericordia. Egli si propose di es- 
sere uomo di Dio, uomo di Chiesa : e questo proposito lo 
rese sempre pronto, sempre alacre, sempre, sollecito nei 
varii uffici! sacerdotali, i quali se pur paiono vili talvolta 
a chi è di poca levatura, e alla mondana insipienza, sono 
però nobilissimi non fosse altro pel loro line; perchè servire 
a Dio è regnare veramente. 

Persuaso appieno il llagoni che le labbra del sacer- 
dole devono custodire la scienza, e che i popoli ionio 
diritto di venire da lui ammaestrati, si diede alla predi- 
cazione e alla istruzione del popolo in ispecicltà; non 
adulterando i sensi delle sacre pagine, non assumendo il 
testamento di Dio sulla propria bocca e facendolo tornar 
vano col lenocinlo della parola, con la sdolcinatura della 
frase, con Io stile fucato c leggero, intimando la. legge del 

[1] B. Hleron. In Epitaph. Nepotismi 
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Signoro nulla mirabile sua semplicità, non mai con le 
persuasive voci doli fi qtjiìi iì;i sapienza o ad ostensione di 
scienza, ma si Leno nella virtù onnipotente dell'Altissimo : 
per cui la parola da luì bandita dal pergamo o dall'altare 
nello spiegar tanto spesso l'Evangelio, conio dardo allo- 
cato, penetrava nei cuori, li ai ferri va, e li salvava. Ma ai 
pargoli sovrattutlo tendevano le paterne mie sollecitudini. 
Cliì mai saprebbe dire, o signori. l'assiduità dell'opero sua 
nel catechizzare I g-iov ;iin-t.li dell' uno e dell' altro sesso e 
nella parrocchia di s. Marziale, e nell'lstitulo delle Figlie 
della Carità in s. Alvise, e in codesta cliicsa puranco, so- 
stenuta sempre con tanto nelo. con tanto cuore, con tanta, 
abbondanza di eloquio ? E cit% per anni parecchi nella 
prima per debito di giusli/ia. quale cooperatore nella cura 
delle anime, e finche gli bastò la vita qui fra di voi: e 
poi affannarsi d' assai se talvolta il dovere altrove chia- 
mavalo, e chiederne scusa, (piasi avesse mancalo ad ufficio 
a lui spettante, e, con la solila amenità clic gli era indivisa 
compagna, confessare di non istarsi contento se un qualche 
di festivo ne era impedito, e non parergli di essere piote 
veneziano. —Di qui io avviso derivassero nel Magoni due 
vantaggi politimi; la conoscenza morale delle parrocchie 
ove. esercitò il paziente, laborioso, e difficilissimo compito ; 
il secondo la stima e la venerazione in clic avcanlo i po- 
polani. 

Perchè, è duopo ripeterlo e persuaderai ben bene cho 
il miglioramento morali' religioso civile dipende in gran 
parte dalla istruzione catechetica e dalla educazione del 
cuore massime del povero, cui la miseria più che la ma- 
lizia sospinge talvolta malauguratamente alla colpa : e 
che I' erudire le plebi non è opera facile e dozzinale, ma 
sì ufficio di gravi studi e di alta importanza. Le parole 
del sacerdote TSagoni chiare, pronte, dolte, assennate, so- 
stenute dai fatti della Bibbia c delle vite dei Santi, insi- 
nuandosi dolcemente nei vergini cuori dei fanciullettì elio 
gli stavan dattorno, li aspergevano di celeste dolcezza ; 
comiche il sacerdote [lagoni, in s. Marziali' più che altrove, 
era argomento di amore e di delizia pei miseri. — - V'avca 
bisogno di conforto? si correva al Bagoni. Voleva taluno 
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aggiustare con Dio le partite? e il Bagoni lo accoglieva 
con la carità, del fratello e dell' amico, e nel sito cuore 
faceva che deponesse ogni travaglio, ogni angustia, ogni 
affanno, e si dipartisse con la calma serena di una pura 
coscienza. Cade infentio qualcuno? si chiami il Bagoni : 
con l'ansia affannosa di padre volerà al letto dell afflitto e 
dell'egro, gli astergerà la lagrima del dolore e del pati- 
mento, lo aiuterà a mettersi in pare (_*on 1 )io. gli accennerà 
mite e festivo l'aspetto del Giudice, eterno, e con parole 
di paradiso lo ìnvoglierà a lasciare la terra del pianto per 
deliziarsi nel torrente delle voluttà celestiali. Oh guanto 
balsamo versò in petto al peccatore ! quanta piaghe non 
ha Egli sanale! quanti mali guariti! quante lìti compo- 
ste ! quante lagrime non asciugo il Bagoni tutto cuore 
e tutto mano per le altrui vicende! 

E qui mi cade in acconcio ricordarvi, o signori, ìa 
profusa liberalità del rimpianto defunto. — Di condizione 
a bastanza agiata, poteva condurre meglio i giorni suoi, e 
serbare prudente risparmio ai bisogni della vita avvenire. 
Il sacerdote Bagoiù invece, quasi fornito di superfluo — 
eh' è patrimonio del povero _ non pensava al domani ; e 
quanto ritraeva dallo stretto censo domestico o dal mi- 
nistero sacerdotale lo passava con larga mano in grembo 
■ al poverello. — Non mi ù lecito manifestarvi i suoi bene- 
ficati, ne tutti mi sono noti : pure vi diro che in pochis- 
simi giorni avea votata la piccola, borsa, piangendo poscia 
la sua impotenza dì sovvenire ad altri infelici: vi dirò che 
stentava — e non di rado — - a provvedere a quotidiano 
bisogno : vi dirò che a posti di st traeva alla sua casa a 
riscuotere il denaro che sostentava la vedova e non pochi 
indigenti : vi diro che a taluni vennero meno, lui morto, 
il vitto, I' alloggio, le vesti, e. che nulla gli si rinvenne 
di peculio,. perchè amano del povero l'aveva trasmesso 
nei tesori celesti. 

Ora, se alla mestizia solenne di questa ora v' avesse 
chi bestemmia ed impreca da stolto al sacerdozio cattolico 
quasi chiuda il petto alle vicende dell' afflitta umanità: 
ecco, gli direi, ecco le feconde opere del sacerdote, che 
dimentico di se fa sue le altrui miserie, e si adopera pioto- 
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so a ristorarle! Ma non fu la sola carità ohe fiammeggiasse 
di pura luce noi sacoi'dijtn veneziano : molte virtù in Lui 
risplen dettero, e, a tacere di altre, non posso passarmi in 
silenzio la eroica generosità nel perdonare ai nemici. E 
uvea nemici il Baioni ? Non istupite, o signori: quanto 
meglio il sacerdote cattolico adempie al suo officio, e più 
ne conterà. 

Era d' inverno — son valichi già molti anni — c 
muggiva orrenda, procella. Il venerandi] sacerdote in sulla 
mezzanotte lasciava la rasa di mi moribondo, e alla propria 
faceva ritorno. Solo, ed infime, d' improvviso viene cir- 
condato e assalito da quattro persone — vedi eroismo ! 
forse preludevano ai paladini delle odierne libertà -- e 
me^se le sa e rilevile mani siili" mito del Signore J (1 gettano 
a terra, e fra vitnperii e bestemmie gli battono il petto, 
gli graffiano il volto, lo caricano di pugni. A tal fatto 
perde il lìagoni la parola: nella lotta seguita rimane privo 
di cappello, di parapioggia, di sopravveste ; e così mal- 
concio per le percosse e intriso di sangue, colto opportuno 
momento, si svincola da rjuei .... non so come dilaniarli, 
e ripara nella casa dell' attuai paroco di s. Marziale. — 
Non è mestieri vi narri le cure prodigate dal R. m " Pisani 
al nostro compianto definite : ciò ne svievehbe dall'assunto. 
L'Autorità civile visito il Bagnili, investigò il fatto, i rei 

furono scoperti ne pianse il l'ingoili, senti ricercarsi 

ogni iitira del cuore per carità e compassione, e tanto pregò 
e tanto fece al line, che i colpevoli assolti da ogni pena e 
tornati a miglior senno, piaug. '-seco il loro reato, dichia- 
randosi di tanto meritevole pe' suoi mancamenti ! vero 
imitatore ili Gaetano, o signori, al cui esempio voleva in- 
formare le sue azioni, Eppur onesto fatto lo confinò in sul 
letto per lungo tempo, e le notti ed i giorni passarono tra 
convulsioni e grida e sfinimenti, e grave dispendio, e so- 
lerte cura ci vollero per riaverlo! Dopo duo mesi ricompa- 
riva fra noi quasi incadaverito, e riprendeva con 1' usata 
lena le sue occupazioni, lasciando però grave timore non 
la sua salute ne andasse guasta, e forse perduta per 
sempre. 

Vale, anima benedetta, fi bea nell'amplesso di Colui, 
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r.hv perdonando moriva, e da noi li abbia il tributo dello 
nostro lagrime e delle nostre lodi : memoria iusiì cimi 
hudibus. 

Al sacerdote, ipial era il IÌìh^oiiÌ. si potevano affidare 
gli uffìeii più delicati e difficili. E ben lo conobbero i su- 
pi-eini Piistorì ti l questa Diocesi, nella quale — sia lode al 
vero — non mancano mai sacerdoti di commendazione 
degnissimi. Laonde il nostro confratelli), di cui piangiamo 
la dipartita. dall'E.""' Cardinale Monico si destinava a 
Confessore straordinario in molli de' nostri mouasferii, 
più volte presso le Figlio di Carità e le Sacramenti irie al 
Gesii vicino a s. Chiara: e ordinario Confessore alle Cap- 

SS. n '° Redentore in questa isoletta. Non voglio abusare 
di voslra pazienza, o signori, e mi senso dal tenervi parola 
intorno a cosi dillicile compito. 

Un fatto grandissimo, ebe apriva nuova èra alla vite 
del Unioni, richiama adesso la nostra attenzione. Con sa- 
piente consiglio vnlevasi erigere in Venezia ima carcere 
penitenziaria per le femmine, rial maschi separandole, af- 
fidandone bi direzione e l'amministrazione alle rr. Suore 
di Carità della Con gre -azione di Lo ve re. SÌ designava _a 
ciò il locale delle Convertite, antico monastero di Agosti- 
niane : si pensava a ristorarne, i guasti e accomodarlo 
all'uopo, A tutto si avea provveduto : mancava il Cap- 
pellano. V acute mente di Monsignor Patriarca Pietro 
AureIioMut.fi non si stette in forse sulla sedia : (dilaniò 
a sè il Bagoni. e dinanzi alle Suore giunte da Milano lo 
istituiva Cappellano delle Carceri femminili di pena alla 
Gindecea, E il Bagoni. o signori, rispose pienamente ai 
desiderii ed alla eccitazione di ognuno. Senza famiglia, 
inclinato per indole e per affetto a venerare tutti gli Or- 
dini religiosi, concentrò lutti i suoi amori nella nuova 
palestra clic gli si schiudeva dinanzi : e nella pietà disin- 
volto, di cuore candido e u])erto. di ampia dottrina arric- 
chito e di pronta parola, riuscì anche in ciò l' operaio 
incoi .fusibile, che travaglia alla gloria di Dio e al bene 
delle anime. 
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E qui piarci accennar brevemente, n signori, alla sua 
operosità, c<I al suo amoro verso le benemerite Suore che 

i-nii tanto patimenti! a vantaggio dei prossimi : potrei ac- 
cennare air armonia tra esso e le Suore por ben sediei anni 
inalterabilmente mantenuta: potrei accennare alle solleci- 
tudini e verso di queste e verso le condannate nei ripetuti 
viaggi da Venezia a Innsbmck, da qui aSchwatz, quimli 
a Venezia; al suo zelo operoso nella costruzione della 
t 'Iiiesa di quello Stabilimento, alla mondezza che vi curò 
maisempre, allo splendore die ne volle accresciuto, alla 
cura solerte indie s;icro funzioni [ìeivliè venissero esatte- 
niente e riccamente compiute, al sno Indefesso travaglio 
frrfìne nell' ascoltare le confessioni senza lamento, senza 
noia, senza querela, senza mostrare stanebezza: ma ciò 
tutto o vì è noto, o lo argomentato di leggeri, o signori, 
perche, bene conoscete I' ottimo Estinto. 

Ora, quest' uomo che si deputa a un carcere peni- 
tenziario, quest'uomo, che si attiene severamente ai dettata 
della celeste Sapienza, la quali' solleva la creatura al di 
.sopra dei sensi e degli oggetti elio lo circondano ; questo 
sacerdote integerrimo, che segue la filosofia della Croce, e 
a questa incatena l'uomo vecchio ritemprandosi ogni 
giorno alle maschie virtù del Vangelo ; questo ministro 
sagace, che opera con assidua cura c suda e travaglia nel 
mistico campo pr>r guadagnare gli idtrui cuori corrotti e 
innamorarli della mnrlilicazìono cristiana ; questi dunque 
non isliorirà. giammai un tenero sorriso, non avrà in sul 
labbro una dolce parola per attirarli a se. e rimondarli con 
benevolenza ed affetto? O, accigliato e crudo, metterà spa- 
vento nogli animi altrui, mostrando Dio sempre armato 
di folgori e pronto forse a sprigionarle dalla nitrico sua 
destra a punire le iniquità della scaduta progenie di 
Adamo ? futi' altro, o signori — 31 Bagnai tiene sempre 
sotto a' suoi occhi il Modello di ogni virtù: da Lui ap- 
prende ad essere mite e dolce di cuore ; da Lui a trattare 
le spirituali ferite con la pietosa cura del Samaritano ; da 
Lui la dolcezza e brevità dei parlari onde accoglie e per- 
dona alle peccatrici famose. Né gli mancheranno all'uopo 
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irli sdierai innocenti, i modi festivi, i sali opportuni, e 
1" epigramma puranco — temperato sempre da cristiana 
sapienza e carità, — a correggere, a istruire, a consolare. 
Che anni, il sorriso del labbro. In arguzie non istudialo. li: 
maniere sempre amabili Io faranno desideratissimo, e delia 
lieta sua conversazione andranno tutti satLifi. Sempre 
calmo e sereno, sempre ilare e gioviale, sempre, adorno di 
venustà e di grazia nel discorso spontaneo e assennato, 
invoglìerii non pochi della sua parola: e. sia pure ohe pro- 
ferisca talvolta 1' accento del biasimo, i tristi pure lo 
l'accoglieranno con buon viso, perche, apprezzando le virtù 
che, governano il cuore del s;ieerdoie. Bagnili, altamente 

10 riveriscono. 

Della quale mitezza fi amabile carità e nelle parole e 
nei fatti, dirò cosa incredibile, se, non fosse vera. Nei sedici 
anni che resse, qual Cappellano, la regia Casa femminile 
di pena, non fu pària contro dì lui querela alcuna: tutti?, 
a rigor di parola — tutte le donne, quivi raccolte, e ve ne 
furono, e ve ne sono parecchio — testimoniano questo lutto: 

11 Ifcigoni essersi cattivata sempre la confidenza e la fidu- 
cia pel suo inappuntabile contegno, e averlo esse onorato 
sempre quale un santo ; e. so pure avesse a rimproverarsi 
qualche difetto al tribunale di Dio. sarei ilio quello di essersi 
mostrato sempre cori esse condiscendente ed amoroso. Fe- 
lice colpa, o signori ! imitare il Redentore, che scese di 
cielo in traccia dei peccatori e non dei giusti, e che si 
piace meglio dispiegare curi tutta pompa divina gli argo- 
menti della misericordia che unii i rigori della giustizia. 
Eppure nessuno ignora quale turba si accolga in un car- 
cere penitenziario ; quanta dosterità si addomandi perchè 
il colpevole apra sinceramente i! suo cuore, e allontani da 
sé ogni sospetto o sfiducia. E ciò lauto più se. chi Io pre- 
siede spiritualmente, dovendo trattare il fango di tante 
passioni, ubbia ad un tempo il debito di evangelizzare e di 
catechizzare. Ma il lìagoni circospetto, cauto, prudente, 
levava da sò ogni leggero timore : e perciò il suo mini- 
stero venne consolato più volte di grazie speciali, e di non 
poche conversioni. 

Non farà poi maraviglia che il zelante sacerdote Ba- 
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f;oni si avvantaggiasse cotanto nella virtù, e risplondesse 
in tanti ufficii da Ini sostenuti, se poneva a base ili sua 
pietà una trarrà divozione all'angustissimo Sacramento 
di.'i nostri alluri, nell'adorazione del ipiale lunghe ore 
passava anche noi crudo verno, por cui da rio morbo tra- 
vagliato componeva e e oli sepia va alle slampo alcune ora- 
zioni per la visita dei ^cordoli, e inerito di volare al cielo 
in porno coji;-;iiTaf ii al colto speciale del mistero di amore 

della Vergine immacolata, il cui unico privilegio veneri) 

alla Capitale dell'Orile Cattolico, la cui devozione caldeg- 
giò a tutto potere eccitando un suo confratello a inter- 
pretare un passo della Bibbia, clic ragiona di bullo mistero, 
stampando ìniagiìii sacro, ottenendo che tuttala Diocesi 
Veneziana recitasse 1' Officio del Cuore purissimo della 
Vergine benedetta, e mettendo line alla sua vita operosa 
nel promovere il culto alla Madonna della Pace, nel tempio 
dei Ss. Gin. e Paolo risi orandone la effigie, riproducendolo 
in rame, e dispensandola a (pianti più mai — se amava 
con Kglialee sentita tenerezza i santi veneziani, il Giusti- 
niani specialmente, ia cui festa andò a compiere in para- 
diso (!) — se adoperatasi senza posa a dilatare e ad 
accrescere 1* onore e la memoria dell' inclito Patriarca dei 
Chierici Regolari Teatini, del (piale volle istituita In festa 
in codesta Chiesa parrocchiale, perché (piest' isola si ebbe 
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leggeva pur troppo in sulla fronte i solchi di un germe 
insidioso e fatale ! 

Il Mercordì Santo doli' anno andato da questo rivo 
salpava per recare in Venezia ad un suo beneficato il 
consueto soccorso; guadagnata 1' opposta sponda metteva 
il piede sul ponte |ipr prender terra, quando, fallitogli il 
passo, diede in sol fianco della barchetta, e da breve fe- 
rita usci tosto larghissimo sangui', tini-corso Iwn presto e 
posto a letto, si sperava clic questa presto rimarginasse. 
Alla triste novella si commossero guanti lo conoscevano, 
e il confortavano a nulla temere. Vane speranze HI Si- 
gnore avea scritto nel cielo che i giorni di lui erano nu- 
merali : clie da quel letto non più sarebbesi alzato, e che 
dovea tramutarlo — sia venia alla frase — in cattedra di 
lezione c per sé e per gli altri : per sé, aftinché temendo 



.- per altri, perchè l'e 



ingegni dell'arte, le veglie lunghissime, i dolori, gli 
sposimi ch'ebbe a tollerare sono ineffabili, o signori: chi 
ne fu testimonio può accertare che non esagero punto, e 
mi tengo al di sotto del vero. Dodici mesi e più giorni 
durarono le ambascie. le doghe acutissime clic a poco a 
poco ne logorarono la esistenza, ne maciullarono le carni, 
e lo ridussero a estremo dimagramento, e a privazione 
quasi totale di forze. Eppure fra lo strazio e V acutezza 
del dolore non avresti udita mai parola d' impazienza, o 
lamento contro i disegni arcani di Dio: !a carne in- 
ferma d' assai provava tutta la potenza del forte martirio 
efr era costretta a bere a sorso a sorso, ma lo spirito era 
sempre pronto : e se pure talvolta 1' acerbità della pena 
gli traeva dal labbro qualche involontaria lamentevole 
voce, ne chiede» scusa ben tosto al solerte medico e suo 
amico, cheto curava con affetto di vero fratello; e poi, 
festivo r- sch»r.io.-o mn-ho all'ira, ai circostanti diceva: ve'.' 



- 17 - 

come quesl' osino — accennando al suo corpo — non vuol 
punto soffrire ! 

Ma 1' animo mio rifulgi' dal narrare più oltre questa 
lugubre scoila. Quando io il visitava, e lo feci di sjiesso, 
vi don fesso, o signori, non sapeva frena re le lagrime a sì 
rio spettacolo, e toltomi alla «uà rara conversazione, an- 
dava meco ripensando addolorato quanta virtù in lui si 
avrebbe spenta tra poco. Cerche, come più si appressava il 
momento del suo l'eliee trapasso, e meglio rispondevano 
;;ti argomenti della santiìà e perfezione sacerdotale. Cibato 
più volte del l'ano degli angeli, volle gli si annunciasse 
il tempo del Viatico per Leu prepararvi si, e tosto fe' scri- 
vere all'È. Cardinale Patriarca che in quell'ora Egli 
pure lo benedicesse, e nello slesso dì venne confortato 
eziandio della visita dell'illustre Porporato. Con qua! 
fervore e (jual angelico raccoglimento si munisse del Cibo 
divino, quanto ne andasse lieto n contento, con qua] gioia 
rinnovasse la professione drlla fede; eome da quel giorno 
si fosso appieno -laceatn dalle rose della terra per riposar 
rei pensiero ;n ] )ìo si linciente, voi lo potete argomentare 
di leggvri. o signori. E die al cielo volgesse la mente ed 
d ■n-f. n- fono-; f'-Ji? i ■Ji'iDrflm - h-- &.i*iJiu v- i-bjrnJ >!■> 
nelle ultime notti, sembrando loro talvolta olio avesse di 
già abbandonata la terra, destatolo e chiestogli so dormisse 
o a che pensasse : « Penso, rispondeva, al paradiso l » — 
Penso al paradiso I? 0 confessione preziosa, che noi rac- 
cogliamo reverenti, e ci accresce il desiderio di possederti 
ancora ! Penso al paradiso ! oh ! è ben vero dunque ciò 
dio scrive Gregorio che il giusto avvicinandosi l'ora di 
sua morte brilla di gioia e d'ilarità celestiale al pensiero 
della mercede che lo attende nel casto amplesso di Dio : 
qui de sua operatone securus est. . . . cum temptts propin- 
quae mortis advenerit de gloria retributionis Mlarescit (1). 
Penso al paradiso, diceva il venerando sacerdote, e il pen- 
siero del cielo lo accompagnò lino alle esl reme ore di sua 
dimora nei mondo. — Chiesta la estrema Unzione, la 
benedizione Ponliticia, e l'altra degli ascritti alla eong re- 
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£-.13 ione Teatina, con piena memoria ori inlelligcnza reci- 
diti 1 le ultimi' preci pei inondili, euri lini ato dall' : i hsÌ sti -t > vt;j 
ilei Rev."" 5 Paroco, del clero di codesta Chiesa, dalla 
Superiora e da altre Suoi* di Carità, invidiando e ammi- 
rando tutti una morie cotanto preziosa, il venerando 
sacerdote si addormentò ne] Signore. — 

Chi non lo pianse, ehi non ne lamenta la dipartila? 
Questa cara i><>lfi(iì specialmente mostro tnlta l'onimos- 
sa, ed a ragione, elio accolse i splendidi ed ultimi fatti di 
una vita la cui memoria vivrà sempre in lunedi /.ione. E 
se noi vietasse il sacro rito che deve avere il suo com- 
pimento, anche adesso noi pure piangere dovremmo, e 
perché non possiamo sostenere il desiderio di sua lonta- 
nanza, non già la sua, ma la nostra sorte deplorando : 
r/rsitkri'um ahseniiae ci as ferro non possuraus, non illius 
seti nostrani vicem dokntes: (1) e perchè quanto più Egli 
è felice, e tanto più forte si fa il nostro dolore: quanto 
iik fclicior, tanto amp/ius «w -in /tutore (2). 

Ma conviene pur separarsi ! Yale dunque un' altra 
volta, o decoro della veneta Chiesa, o sacerdote di Cristo, 
vale ! Sia in Ijcnedizione la tua memoria, e le tue ossa 
rilioriscaiio di la dovi 1 ri] io se ranno. Tu che laido amasi i 
il Clero Veneziano, tu impetra da Dio ai nuovi lieviti la 
viva tua fede, la tua franca parola, il tuo zelo operoso, e 
saremo compensati in qualche modo dell' amara e imma- 
tura tua perdita. E a me, che ti resi questo ultimo pegno 
di sincera amicizia, conscio di mia infermità non potendo 
meritare il tuo elogio memoria justì cum laudwus, mi 
ottieni che compia meno indegnamente gli alti doveri del 
sacerdotale ministero. 

ili S maral, in Bpttapb. Nepal. 
(2) Iri, Iblei, 
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Molti nitri filili del Biconi ai i-onobborn rompigli] già il meslo 
rito funerale. Volendo 1' [■ li. I.ìjl i ■. iiiu l'elogio i|unlc 1* avoa 

recitato, non ometto però i duo seguenti degni ili onorala memo- 
riti: il primo <h\ maggiori; risalto all' assai intento notturno j si 
riferisce il sccoudo alla proteso beneficenza del Hogoni. — 

Quando quo' mascalzoni 1' cuberò gitlato a terra o In nbbando- 
imruno, il sacerdote Bagoni, impotente n rialzarsi, dimandava 
soccorso a tre viandanti ignorando chi fossero. Erano tre dogli 
molitori, olio non contenti alle prime pcreusse, lo batterono fiera- 
mente con tanto vigore, che alami guardiani di una prosaini;i uni- 
cum scussi a quo' colpi, tolsero di mano agli scherani il povero 
prete, e non cimentandosi di tradurlo alla casa di lui, lo recarono :t 
quella del R.'"" Pisani. 

Proba e iutVliv pi-i^oun dui lingaiti conosciuta gli si pru.iL>»- 
ta\'a una sora d' inverno scongiurandolo di generoso soccorso quale 
chiedevano le stringenti necessita a cui era ridotta. Non seppe ro- 
aiNluir il liagoni, n conosciuto il vero bisogno, ai spogliò del man- 
tello, della veste sottana e sopra»»; o poiché non aveane altre, si 
poso a letto. Nel domani non audato alla Chiesa per celebrare ni 
venne a cognizione del l'atto, o fu tosto provveduto di nuove vesti 
da pia e ricca persoun della parrocchia di 3. Marziale. 




